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ProcessoD’Antona
Oggi la sentenzaper i brigatisti
cheuccisero il giuslavorista

Asei anni dall'omicidio del professor
Massimo D'Antona (avvenuto il 20
maggio ’99), oggi è attesa la sentenza
della II Corte d'Assise di Roma. Se-
condo l’accusa i componenti del com-
mandocheprogettò eportò a termine
in via Salaria a Roma l'agguato morta-
le nei confronti del collaboratore dell'
ex ministro del Lavoro Antonio Basso-
lino furono Nadia Desdemona Lioce,
Paolo Broccatelli, Marco Mezzasal-
ma e Roberto Morandi. Per tutti è sta-
ta chiesta la condanna all'ergastolo.
Per Federica Saraceni sono stati chie-
sti 21 anni di reclusione anche per la
concessione delle attenuanti. Per
l'omicidio del professor D'Antona so-
no già state condannate, al termine
del rito abbreviato, dal Gup di Roma

Luisanna Figliolia Laura Proietti e la
pentitaCinziaBanelli, rispettivamente
all'ergastoloe a20 annidi reclusione

Milano
Cinesepicchiatoda poliziotti
IlConsolatochiedegiustizia

Il Consolato generale della Cina a Mi-
lano ha chiesto venga fatta giustizia al
più presto nei confronti dell'imprendi-
tore cinese Qian Wei, picchiato da
due poliziotti la sera del 17 febbraio
scorso all'aeroporto di Malpensa e ri-
spedito a Shangai perché aveva il per-
messo di soggiorno scaduto di 7 gior-
ni.Da 12 anniQian Weivive tra Milano
e la Cina dove ha un'importante azien-
da tessile.e il primato per avere aper-
to, a Shangai, il primo out-let con mar-
chi della moda italiana. Nell’aggres-
sione subita l’uomo riportò la lesione
del timpano sinistro, da cui la denun-
cia dei due poliziotti alla Procura di
Busto Arsizio, competente sull'aero-
portodiMalpensa.

Smaltimentorifiuti
Lombardiae Veneto«regine»
della raccoltadifferenziata

Italia spaccata in due sulla gestione
dei rifiuti. Lombardia e Veneto si ag-
giudicano la palma delle regioni più
virtuose nella raccolta differenziata,
attestandosi entrambe a quota 40%.
Ma è la prima a guidare la classifica
per numero di capoluoghi più «riciclo-
ni», con 8cittàsu 11 nei primi14 posti,
con in testaLecco (con quasi il 51% di
raccolta differenziata), seguita a di-
stanza da Bergamo, Varese e Cremo-
na. Male invece il Sud, fermo al 5%
della Sicilia, con le regioni del Centro
ancora sostanzialmente ferme sulle
posizioni del 2004. Questa la fotogra-
fia scattata dall'11ª edizione di «Co-
muni Ricicloni», riconoscimento an-
nualeper la miglioregestione dei rifiuti
organizzato da «Ecosportello», orga-
nismo informativo diLegambiente per
le pubbliche amministrazioni sulle rac-
coltedifferenziate.

SARÀL’EFFETTOZAPATERO da esorciz-

zare o favorire, ma per coppie di fatto, convi-

venti a vario titolo, omosessuali ma non solo,

qualcosa si muove. La strada è quella di una

legge sui patti di soli-

darietà civile o Pacs.

Ieri al Senato è stato

depositato un dise-

gno di legge, forte di quarantacin-
que firme raccolte tra tutti i gruppi
dell’Unione. Punta ad introdurre
nel nostro ordinamento proprio i
«patti civili di solidarietà» e delle
unioni di fatto. Le firme sono di pe-
so, dal presidente del gruppo Ds Ga-
vino Angius a Giuliano Amato, da
Nando Dalla Chiesa ad Andrea
Manzella, al «cristiano sociale»
Giorgio Tonini, a Tiziano Treu, Lui-
gi Zanda, Sergio Zavoli e alla «ver-
de» Loredana de Petris. Lo chiari-
scono i firmatari: nessun tentativo
di «imporre il nuovo istituto alle
coppie di fatto che rifiutino ogni
vincolo giuridico», ma la volontà di
«offrire una possibilità di scelta in
più». Per i senatori dell’Unione «il
pluralismo della nostra società non
consente più, se non al prezzo di
inutili costi sociali, di imporre alle
famiglie due sole strade: il matrimo-
nio tradizionale da una parte, o, dal-
l’altra, l’assenza assoluta di qualsia-
si riconoscimento giuridico e di
qualsiasi tutela». «Non deve più ac-
cadere - spiegano - che chi ha diviso
una vita intera con un’altra persona
si veda negare persino, in caso di
malattia, il diritto di assisterla in
ospedale». Sono obiettivi condivisi
anche da settori del centrodestra,
ma non senza contrasti. Per il vice-
presidente dei senatori “azzurri”,
Lucio Malan «è doveroso tutelare
dalle discriminazioni le persone che
scelgono forme di convivenza di-
verse dal matrimonio», ma ritiene
una forma di «statalismo» che «la li-
bertà, in questo caso di convivenza
(omosessuale o meno) sia tale solo
se riconosciuta dalla Stato». In prati-
ca è un “no” alla legge.
Anche a Montecitorio sui Pacs si
dialoga. Un testo unificato di mag-
gioranza e opposizione potrebbe es-
sere pronto già prima della chiusura
dei lavori della Camera. Vi sta lavo-
rando in commissione Giustizia il
relatore Giuliano Pisapia (Prc). Do-
vrebbe riconoscere a coppie di citta-
dini, siano gay o studenti, amici o
pensionati dei diritti in termini, ad
esempio, di successione e reversibi-
lità della pensione. Pisapia ha sul ta-
volo il progetto di legge del presi-
dente onorario dell’Arcigay, Fran-
co Grillini (Ds) e quello dell’azzur-
ro Dario Rivolta, sottoscritto da una

quarantina di parlamentari Cdl. Al-
le aperture dei giorni scorsi del coor-
dinatore di Forza Italia corrisponde
lo sbarramento della Lega. Ma è ot-
timista il presidente dei deputati del-
la Quercia, Luciano Violante. Si di-
ce pronto a chiedere già alla prossi-
ma riunione dei capigruppo di inse-
rire il provvedimento sui Pacs nel-
l’ordine del giorno. Ci tiene a preci-
sare: «La comunità gay italiana non
chiede la legge spagnola, chiede la
legge italiana e credo che sia giusto
riconoscere questo diritto». Una so-
luzione positiva è stata caldeggiata
anche dal segretario dei Ds, Piero
Fassino. «Avere una buona legge -
ha chiarito - senza equiparazione
con il matrimonio consente di rego-
lare i rapporti patrimoniali, i rappor-
ti con i figli, i rapporti interpersona-
li. Autorevoli esponenti del centro-
destra dicono che non soltanto sono
sbagliati i matrimoni gay, ma anche
le coppie di fatto. Perché?». Chi fa
sbarramento ai «Pacs» è il presiden-
te della Cei, cardinale Camillo Rui-
ni. «Sono dei piccoli matrimoni» ha
affermato. Non è contrario a «tutela-
re i diritti delle persone, senza però
tutelare forme che sottendono solo
qualcosa di analogo al matrimo-
nio». E il vescovo di Aosta, Giusep-
pe Anfossi, che per la Cei segue la
famiglia: «Il Pacs? Sotto sotto è un
piccolo matrimonio, svuota la forza
della famiglia, svuota l'ideale dell'
istituto». È questa la paura della
Chiesa.

Con il Patto nuove regole
per lavoro, fisco e successione

CATANIA, INDAGATO ANCHE ESPONENTE DI AN

Arrestato consigliere provinciale di Fi
«Rapporti organici con la criminalità»

«UNPACS AVANTI». Con que-
sto slogan l’Italia comincia a di-
scutere dei diritti delle coppie
di fatto, anche omosessuali.
On.Grillini, l’accusapiù
frequenteèche iPacs
ledanoilconcettodi
famiglia,chevogliano
sostituirsialmatrimonio...
«La proposta del patto è una
proposta distinta dal matrimo-
nio. È un inedito giuridico, che
in alcun modo interviene sulla
questione dei figli, rimandando
per questo a quanto stabilito nel
codice civile. La sua finalità è
dare garanzie alle coppie, an-
che e finalmente quelle omoses-
suali, nei momenti difficili».
Realisticamente,quante
probabilitàcisonoche
questoprogettosia
condivisoanchedal
centrodestra?
«Intanto, il primo risultato è
che il Pacs sia condiviso dall’in-
tero centrosinistra. Dall’altra
parte, autorevoli esponenti del
centrodestra hanno manifestato
la loro disponibilità a discutere,
anche solo per poi affermare
che la proposta non verrà di-
scussa in questa legislatura. Ec-
cezion fatta per la Lega, che di-

ce di no a tutto».
Èun’opposizioneall’istanza
insè,oalleagevolazioniagli
immigratiche ilPacs
contiene?
«È un dato di fatto che le coppie
fra italiani e extracomunitari -
in fondo lo sono anche america-
ni e svizzeri - siano tantissime.
Siamo di fronte all’assurdità di
convivenze consolidate e stabi-
li in cui uno dei due vive il
dramma di dovere in continua-
zione uscire dal Paese, ottenere
il visto e rientrare. Una follia
che porta al mercato dei matri-
moni fasulli, che con il Pacs si
può stroncare».
MasciogliereunPacsnonè
troppofacile?Nonteme
questaobiezione?
«Il Pacs è un contratto stipulato
liberamente e disciplinato dal
codice civile, non un matrimo-
nio. Deve poter essere annulla-
to quando le ragioni che lo han-
no creato vengono meno. Il be-
ne che due persone si vogliono
è antecedente alla legge, e que-
sta non può costringere le per-
sone, come accade in alcuni ma-
trimoni, a stare insieme nono-
stante i danni che questo com-
porta».

Non è più con noi

ROSARIA GRADANTI
ved. TIRADRITTI

Con immenso affetto: la sua fa-
miglia.
Grazie per averla conosciuta:
Luciana.
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Laproposta di legge presentata in commissione
GiustiziaalSenato equiparerebbesotto diverse
prospettive idiritti dei coniugi sposati aquelli dei
contraenti il Pacs. Ecconealcuni passaggi.

Chipotrebbeaccedere:possono
contrarreun patto civile di solidarietà due
personedidiverso o ugualesesso,purchénon
consanguinee ovincolate da precedente
matrimonio.

Comesistipula:preposti allastipula sono
gli ufficiali dello stato civile dei comuni di
residenzao i notai territorialmentecompetenti.
Incaso didecesso imminentedi unadelle due
persone il Pacspuò esseresancito dai
contraenti allapresenzadi almeno2 testimoni.

Gliambitidi intervento: lemaggiori
variazioni sono fiscali e patrimoniali. I contraenti
verrebberoequiparati ai coniugi nelladivisione
deibeni, nei concorsi oposti di lavoro incui il
matrimoniosia titolo preferenziale,nella
regolamentazionedella successionee nelle
agevolazioni fiscali o sostentamento
patrimoniale.

Stranieri: incaso dicontraente straniero il
testoequipara a tutti gli effetti ilmatrimonio al
pattodi solidarietàcivile. Con lasua
approvazione«il contraente straniero oapolide
diunpatto civile di solidarietàcon un cittadino
italiano»acquisiscecittadinanza italiana dopo
cinqueanni trascorsi «legalmentenel territorio
dellaRepubblica». Non è prevista, invece,
alcunadisciplina che avvicini i Pacsal
matrimoniosul frontedell’adozione.

Un cartello esposto durante il Gay Pride di Milano lo scorso 6 giugno Foto di Luca Bruno/Ap

■ diFabioAmato / Roma

Lascheda

L’Unionepresentail suoPacs
Al Senato il progetto di legge del centrosinistra che disciplina le coppie di fatto
Contrarie al «Patto civile di solidarietà» Lega e Chiesa. Aperture da Forza Italia

FRANCO GRILLINI
L’opinione del presidente onorario dell’Arcigay

«Svolta per le coppie
di fatto. E sarà la fine
dei matrimoni fasulli»

■ diRobertoMonteforte /Roma L’INTERVISTA

MAXIOPERAZIONEANTIMAFIA a Ca-
tania con risvolti clamorosi nel mondo
politico e istituzionale. L’inchiesta con-
dotta dalla Procura di Catania si è estesa
anche alle province di Caltanissetta, En-
na e Messina e ha portato all'arresto di 83
persone. È finito agli arresti domiciliari il
consigliere provinciale di Forza Italia,
Salvatore Fausto Fagone. Secondo l'ac-
cusa il consigliere avrebbe avuto «rap-
porti organici con esponenti della crimi-
nalità organizzata di Catania e Caltagiro-
ne». I vertici della Procura della Repub-
blica di Catania e del Ros dei carabinieri
hanno illustrato i particolari dell’inchie-
sta denominata «Operazione Dionisio»
parlando anche del coinvolgimento co-
me indagato del deputato regionale di
An, Gino Ioppolo. Gli investigatori riten-
gono che il politico catanese nelle regio-

nali del 2001 tentò di avere voti dalle co-
sche, che comunque non sarebbero arri-
vati. Tra gli arrestati figurano anche un
ex consulente del Comune di Catania e
un funzionario: Rosario Pulvirenti e del
geometra Salvatore Lo Giudice. Nei loro
confronti viene ipotizzato i reati di falso e
turbativa d'asta.
«Sarà necessario approfondire anche le
devastanti conseguenze per le istituzioni
di rapporti costanti tra politici ed espo-
nenti della mafia - sottolinea Giuseppe
Lumia, capogruppo Ds in commissione
Antimafia -. Dobbiamo spezzare questi
legami». Soddisfatto il comandante del
Raggruppamento Operativo Speciale dei
Carabinieri, generale Giancarlo Ganzer
che afferma: «Le nostre indagini hanno
azzerato la leadership dei gruppi di ma-
fiosi a Catania e nelle vicine province».

ITALIA
Le parole del cardinal Ruini:

«Sono piccoli matrimoni
e non vanno tutelati come

se fossero quelli veri»

Violante: «La comunità gay
italiana non vuole la legge
spagnola ed è giusto
riconoscere questo diritto»

17
venerdì8 luglio 2005


